
 

 

Circolare n.553                                                                                                              Pachino, 22/08/2022 

Ai docenti 

Al DSGA/al personale ATA 

Agli alunni/ai genitori 

Al sito web     

Oggetto: COVID 19 “Aerazione e qualità dell'aria negli ambienti scolastici”  

Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 2022 sono state emanate 
“Linee guida sulle specifiche tecniche in merito all'adozione di dispositivi mobili di 
purificazione e impianti fissi di aerazione e agli standard minimi di qualità dell'aria negli 
ambienti scolastici e in quelli confinati degli stessi edifici”.  

Le Linee guida enucleano la “complessità dei problemi” correlati agli impatti sulla salute di 
inquinanti dell'aria e agenti microbiologici aerodispersi, considerato che per una buona 
qualità dell’aria negli ambienti scolastici rilevano una pluralità di elementi: le fonti degli 
inquinanti chimici e dei patogeni, sia interne che esterne; le modalità di gestione delle 
attività; il numero di occupanti; la natura e configurazione degli spazi; le misure di 
prevenzione in atto; ecc. Allo scopo di migliorare la qualità dell’aria negli ambienti 
scolastici, le Linee guida indicano anzitutto la necessità di attuare le ordinarie regole di 
buon comportamento, quali, ad esempio, la ventilazione delle aule attraverso l'apertura 
delle finestre. Sono poi da considerare - e se possibile evitare - fonti esterne di inquinanti 
in prossimità delle aule (es. parcheggi di mezzi a motore in prossimità delle finestre). Il 
rispetto del divieto di fumo in tutta la scuola. L’assenza di arredi e materiali inquinanti. 
L'igiene e trattamento di pavimenti e superfici, ecc. In buona sostanza, le Linee guida 
raccomandano che “l'utilizzo di dispositivi aggiuntivi di sanificazione, purificazione e 
ventilazione sia preso in considerazione solo una volta che le misure sopra indicate in 
modo esemplificativo siano state identificate e intraprese, e ciononostante, sia dimostrato 
che la qualità dell'aria non sia adeguata”. Il documento indica poi la necessità di 
considerare possibili controindicazioni nell’uso di dispositivi aggiuntivi, quali rumori, rischi 
per la sicurezza, costi di acquisto e di esercizio, eventuali emissioni e consumi energetici. Si 
sottolinea infatti che “l'utilizzo di apparecchi di sanificazione, igienizzazione e purificazione 



dell'aria provvisti di sistemi di filtraggio delle particelle e di distruzione di microrganismi 
presenti nell'aria e sulle superfici negli ambienti indoor per il contrasto alla pandemia deve 
essere finalizzato a integrare, e non sostituire, le principali misure anti-contagio e non può 
prescindere da o escludere la valutazione delle condizioni microclimatiche e della qualità 
dell'aria indoor e outdoor”. 

Richiamata la necessità di monitorare la qualità dell’aria negli ambienti scolastici, le Linee 
guida chiariscono le diverse competenze in gioco: “Il dirigente scolastico richiede alle 
Autorità competenti (Dipartimenti di prevenzione delle ASL e ARPA) di effettuare le attività 
preliminari di monitoraggio della qualità dell'aria e di individuare le soluzioni più efficaci da 
adottare ...”. Sulla base degli esiti della predetta attività, il Dirigente scolastico richiede 
all'ente proprietario dell'edificio di attivarsi per porre in essere gli interventi necessari, 
proposti da ASL e ARPA, secondo quanto previsto dalla normativa. 

 Le Linee guida di cui trattasi sono reperibili on line (GU Serie Generale n.180 del 03-08-
2022). 

 

IL PRESENTE AVVISO, PUBBLICATO SUL SITO DELL’ISTITUTO ED INVIATO CON GLI STRUMENTI INFORMATICI A DISPOSIZIONE, 

VALE COME NOTIFICA ED ACCETTAZIONE DA PARTE DI TUTTI GLI INTERESSATI. 

 

                                                                                                               Il Dirigente Scolastico     

                                                                                                              Prof. Antonio Boschetti 

                                                                                      Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D. lgs n° 39/1993 


